
 

 
 

DECRETO DEL PRESIDENTE N. 1/2026 
 

“INDIVIDUAZIONE DEL RESPONSABILE PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI E DEL DELEGATO DESIGNATO AL 

TRATTAMENTO AI SENSI DEL REG. (UE) 2016/679 – G.D.P.R. – R.G.P.D.” 
 

PREMESSO CHE il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 
«relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 
libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei 
dati)» (di seguito RGPD), in vigore dal 24 maggio 2016, e applicabile a partire dal 25 maggio 2018, introduce 
la figura del Responsabile della protezione dei dati (di seguito, RPD) (artt. 37-39); 
CONSIDERATO CHE il predetto Regolamento prevede l’obbligo per il titolare o il responsabile del trattamento di 
designare il RPD «quando il trattamento è effettuato da un’autorità pubblica o da un organismo pubblico, 
eccettuate le autorità giurisdizionali quando esercitano le loro funzioni giurisdizionali» (art. 37, § 1, lett. (a); 
CONSIDERATO CHE Le predette disposizioni prevedono che il R.P.D. / D.P.O «può essere un dipendente del 
titolare del trattamento o del responsabile del trattamento oppure assolvere i suoi compiti in base a un 
contratto di servizi» (art. 37, § 6) e deve essere individuato «in funzione delle qualità professionali, in 
particolare della conoscenza specialistica della normativa e delle prassi in materia di protezione dei dati, e 
della capacità di assolvere i compiti di cui all’articolo 39» (art. 37, § 5) e «il livello necessario di conoscenza 
specialistica dovrebbe essere determinato in base ai trattamenti di dati effettuati e alla protezione richiesta 
per i dati personali trattati dal titolare del trattamento o dal responsabile del trattamento» (considerando n. 
97 del RGPD);«un unico responsabile della protezione dei dati può essere designato per più autorità pubbliche 
o organismi pubblici, tenuto conto della loro struttura organizzativa e dimensione» (art. 37, § 3); 
CONSIDERATO CHE l’Associazione Italiana per il Consiglio dei Comuni e delle Regioni d’Europa (A.I.C.C.R.E.) è 
tenuto alla designazione obbligatoria del nuovo R.P.D. / D.P.O., rientrando nella fattispecie prevista dall’art. 
37, par. 1, lett. (a) del R.G.P.D.; 
CONSIDERATO CHE l’AICCRE ha necessità urgente di verificare l’adeguamento alle previsioni del Regolamento 
Generale sulla Protezione dei Dati personali (RGDP) n. 679/2016 emanato dal Parlamento Europeo e dal 
Consiglio il 27 aprile 2016, il quale prevede, altresì, l’obbligo per il Titolare o il Responsabile del trattamento 
di designare il Responsabile per la Protezione dei Dati (RDP) quando il trattamento è effettuato da un’autorità 
pubblica o da un organismo pubblico ovvero quando viene effettuato il trattamento, su larga scala, di 
categorie particolari di dati personali; 
VISTO CHE con Determinazione direttoriale del Direttore Generale n. 2/2026 è stato affidato alla Logos P.A. 
S.r.l. il servizio di supporto specialistico finalizzato all’assunzione dell’incarico di D.P.O. e agli ulteriori 
adempimenti previsti in materia di privacy relativamente al periodo 2025 - 2028; 
VERIFICATO CHE la Logos P.A. S.r.l. ha indicato nella persona del Dott. Giunio Faustini il D.P.O. - RESPONSABILE 

DELLA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI che ha le necessarie conoscenze e competenze specialistiche richieste 
dall’art. 37, § 5, del RGPD, per la nomina a R.P.D. / D.P.O., che non si trova in situazioni di conflitto di interesse 
con la posizione da ricoprire e i compiti e le funzioni da espletare; 
VISTO il vigente Statuto dell’Associazione Italiana per il Consiglio dei Comuni e delle Regioni d’Europa, nonché 
le funzioni e le attribuzioni del Presidente di cui all’art. 11 e quelle dell’art. 17 del Direttore;  
VISTO il D.lgs. n. 267 del 18 agosto 2000;  
RICHIAMATO l’Atto di Costituzione rep. N. 14825 n. 941/29 recante “Costituzione dell’Associazione Italiana per 
il Consiglio dei Comuni d’Europa con sede in Roma”; 

 



DECRETA 
 

1. Di nominare quale Responsabile della protezione dei dati (R.P.D. / D.P.O.) per il Titolare del 
Trattamento, la Logos P.A. S.r.l., in persona del Dott. Giunio Faustini, con decorrenza dalla data 
dell’affidamento e per tutta la durata dello stesso; 

2. Di nominare il predetto, R.P.D. / D.P.O., nel rispetto di quanto previsto dall’art. 39, § 1, del R.G.P.D. 
incaricandolo di svolgere, in piena autonomia e indipendenza, i seguenti compili e funzioni: 

a) informare e fornire consulenza al titolare del trattamento o al responsabile del trattamento 
nonché ai dipendenti che eseguono il trattamento in merito agli obblighi derivanti dal 
R.G.P.D., nonché da altre disposizioni nazionali o dell’Unione relative alla protezione dei dati; 

b) sorvegliare l'osservanza del R.G.P.D., di altre disposizioni nazionali o dell’Unione relative alla 
protezione dei dati nonché delle politiche del titolare del trattamento o del responsabile del 
trattamento in materia di protezione dei dati personali, compresi l’attribuzione delle 
responsabilità, la sensibilizzazione e la formazione del personale che partecipa ai trattamenti 
e alle connesse attività di controllo; 

c) fornire, se richiesto, un parere in merito alla valutazione d’impatto sulla protezione dei dati 
e sorvegliarne lo svolgimento ai sensi dell’articolo 35 del R.G.P.D.; 

d) cooperare con il Garante per la proiezione dei dati personali; 
e) fungere da punto di contatto con il Garante per la protezione dei dati personali per questioni 

connesse al trattamento, tra cui la consultazione preventiva di cui all’articolo 36, ed 
effettuare, se del caso, consultazioni relativamente a qualunque altra questione; 

3. Di dare atto che il Titolare del Trattamento metterà a disposizione del R.P.D. / D.P.O. le risorse umane 
necessarie per consentire lo svolgimento dei compiti e delle funzioni assegnate; 

4. Di pubblicare il presente provvedimento e di indicare il nominativo del R.P.D. / D.P.O. e i suoi dati di 
contatto sul sito istituzionale e di comunicarlo al Garante per la protezione dei dati personali, 
attraverso la procedura telematica messa a disposizione da parte dell’Autorità Garante per la 
Protezione dei Dati Personali, per tramite del Delegato Direttore Dott. Fabio Travaglini o ulteriore 
soggetto autorizzato; 

5. Al Delegato Direttore Generale sono attribuiti altresì i compiti e le funzioni, con la relativa 
designazione e istruzioni ai sensi dell’art. 29 R.G.P.D. e art. 2-quaterdecies del D.lgs. n. 196/2003 e 
ss.mm.ii. contenute nell’Allegato A – Compiti e Istruzioni;  

6. Di inviare copia del presente atto alla Logos P.A. S.r.l. che lo riceve in segno di accettazione. 
 
Roma, 12.2.2026 
 
 

Il Presidente 
Milena Bertani 

    

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  



ALLEGATO A – COMPITI E ISTRUZIONI DEL DELEGATO DESIGNATO AL TRATTAMENTO 
 

PRINCIPI GENERALI DA OSSERVARE 
Il Soggetto Delegato Designato deve: 

• effettuare il trattamento dei dati personali nel rispetto della normativa vigente in materia di privacy, 
pubblicità e trasparenza della P.A e delle procedure e istruzioni impartite dal Titolare; 

• organizzare, gestire e supervisionare le operazioni di trattamento gestiti nell’ambito della settore e 
degli uffici assegnati, in base funzione ricoperta; 

• garantire il rispetto dei Principi applicabili al trattamento dei dati, ai sensi dell’art. 5 del GDPR, ed in 
particolare dei principi di liceità, correttezza e trasparenza, nonché: 

a. del Principio di Minimizzazione dei dati: trattare i soli ed esclusivi dati personali che si 
rilevino necessari rispetto alle finalità di trattamento; 
b. del Principio di Limitazione delle finalità: trattare i dati conformemente alle finalità 
istituzionali del Titolare, limitando il trattamento esclusivamente a dette finalità; 
c. del Principio di Esattezza: garantire l’esattezza, la disponibilità, l’integrità, nonché il 
tempestivo aggiornamento dei dati personali oggetto di trattamento e verificare la 
pertinenza, completezza e non eccedenza rispetto alle finalità per le quali sono raccolti e 
successivamente trattati; 

• accertarsi che non vi siano trasferimenti di dati personali al di fuori dello S.E.E. (Spazio Economico 
Europeo) ove non esista una base di liceità secondo gli articoli da 44 a 49 del G.D.P.R.; 

• mantenere la riservatezza rispetto a tutte le informazioni apprese durante lo svolgimento dei compiti 
assegnati, e osservare gli obblighi di legge in materia di comunicazione e diffusione dei dati personali, 
anche in seguito a modifica dell’incarico e/o cessazione del rapporto di lavoro; 

• partecipare direttamente alle iniziative formative in materia di privacy; 
• collaborare con il Titolare e il D.P.O. per l’adozione delle modalità più idonee al trattamento dei dati 

e nel caso di eventuali ispezioni e violazioni dei dati; 
• supportare il Titolare in caso di indagini giudiziarie, ispezioni o Audit interni; 
• prestare la più ampia e completa collaborazione al DPO al fine di compiere tutto quanto sia 

necessario e opportuno in relazione agli adempimenti imposti dalla normativa in materia di 
trattamento di dati personali, fornendo allo stesso, su richiesta e secondo le modalità indicate da 
questo, tutte le informazioni relative all'attività svolta, al fine di consentirgli di svolgere 
efficacemente la propria attività di controllo. 

La violazione delle presenti istruzioni può comportare l’irrogazione di sanzioni disciplinari e il corretto 
adempimento delle stesse è parte della valutazione delle performance. 
Il soggetto designato è considerato nel contempo anche Autorizzato e pertanto deve seguire le relative 
istruzioni per quanto compatibili. 
 
COMPITI PARTICOLARI DEL SOGGETTO DESIGNATO 
CON RIFERIMENTO AL PERSONALE ASSEGNATO AL PROPRIO SETTORE IL SOGGETTO DESIGNATO DEVE: 

• individuare e nominare per iscritto, quali autorizzati, secondo le rispettive competenze, i soggetti che 
svolgono operazioni di trattamento all’interno del proprio settore (dipendenti, collaboratori, 
specializzandi, stagisti, frequentatori, ecc. ), fornendo loro specifiche istruzioni operative riguardanti 
le operazioni di raccolta, trattamento e archiviazione dei dati personali su supporto informatico e 
cartaceo e individuando l’ambito di trattamento consentito (qualora il Titolare non ha provveduto 
all’individuazione dei soggetti autorizzati); 

• aggiornare periodicamente l’elenco degli autorizzati; 
• diffondere agli autorizzati le direttive, le procedure aziendali e/o circolari interne in materia di 

protezione dei dati personali; 
• collaborare con il personale referente Privacy ed assicurarsi di aver individuato di concerto con il 

Titolare un Referente Privacy che rappresenti la Sezione di riferimento 
• attenersi alle indicazioni fornite per la creazione dei codici identificativi personali e le password per 

il trattamento dei dati effettuato con sistemi automatizzati/ accesso a piattaforme aziendali da 



consegnare agli autorizzati, vigilando sul corretto uso degli stessi, segnalando immediatamente ai 
Sistemi Informativi Informatici eventuali dimissioni/cessazioni del personale, in modo da consentire 
la disattivazione delle credenziali rilasciate; 

• vigilare sul rispetto delle istruzioni impartite agli autorizzati e garantire che il trattamento dei dati 
avvenga in modo lecito e corretto, nel rispetto dei principi di cui all’art. 5 del G.D.P.R. e del D. Lgs. 
196/2003 e ss.mm.ii.; 

• vigilare sul rispetto delle misure di sicurezza da parte del personale autorizzato, al fine di evitare 
rischi, anche accidentali, di distruzione o perdita di dati, di accesso non autorizzato o di trattamento 
non consentito o non conforme alle finalità di trattamento; 

• verificare l’applicazione, da parte degli autorizzati, delle indicazioni fornite dal Titolare per una 
corretta trasmissione dei documenti con particolare attenzione a quelli contenenti dati sensibili. In 
particolare, tutta la documentazione cartacea contenente tali dati deve essere obbligatoriamente 
protetta in modo tale che i dati dell’interessato non siano visibili (es. busta chiusa); 

• sensibilizzare il personale in materia di protezione dei dati; 
• comunicare immediatamente al personale dell’area relativa ai Sistemi Informatici la 

dimissione/cessazione di un soggetto autorizzato o la revoca delle autorizzazioni al trattamento dei 
dati, al fine di consentire la disattivazione dell’accesso al sistema per i soggetti in questione. 
 

CON RIFERIMENTO ALLE OPERAZIONI DI TRATTAMENTO DEI DATI IL SOGGETTO DESIGNATO DEVE: 
• attenersi scrupolosamente alle disposizioni previste dal G.D.P.R. e alle conseguenti procedure e 

istruzioni emanate in materia di privacy dal Titolare del trattamento, garantendo, anche con verifiche 
periodiche, per ciascun trattamento di propria competenza il rispetto dei principi di ordine generale 
previsti dalla normativa vigente e in particolare che i dati siano esatti, aggiornati e completi; 

• attenersi alle specifiche istruzioni fornite dal Comitato Europeo per la Protezione dei dati e 
dall’Autorità Garante per la Protezione dei Dati Personali, nonché dalle Amministrazioni e Autorità 
competenti, per particolari trattamenti (videosorveglianza, trattamento dei dati nell’ambito del 
rapporto di lavoro, Linee guida su internet e posta elettronica, etc.), verificandone il puntuale 
rispetto; 

 
Qualora il trattamento di categorie particolari di dati sia effettuato per motivi di interesse pubblico rilevante 
è necessario indicare una delle previsioni di cui all’art. 2 sexies del d.lgs. n. 196/2003 ss.mm.ii. In caso di dati 
giudiziari deve essere applicato l’art. 2 octies. costituisce base di liceità il rispetto dei Codici Deontologici per 
trattamenti per scopi statistici e scientifici, per quelli a fini statistici e di ricerca scientifica nell’ambito del 
SISTAN, per quelli a fini di archiviazione nel pubblico interesse o di ricerca storica e per quelli effettuati per 
svolgere investigazioni difensive o per far valere o difendere un diritto in sede giudiziaria; 

• conformare, con il supporto della Commissione Aziendale Privacy e del DPO, i trattamenti alle 
Autorizzazioni Generali del Garante e altri suoi provvedimenti applicabili; 

• assicurarsi che i dati da pubblicare sul sito istituzionale siano conformi alla normativa in materia e 
siano rispettati gli obblighi di trasparenza e tracciabilità. Si ricorda che è assolutamente vietata la 
pubblicazione/diffusione di dati anche in forma pseudonimizzata cioè anche con la pubblicazione 
delle sole iniziali o altri codici che potrebbero insieme ad altre informazioni permettere 
l’identificazione dell’interessato; 

• garantire la conservazione dei dati in una forma che consenta l’identificazione degli interessati per 
un periodo di tempo non superiore al conseguimento delle finalità per le quali sono trattati; 

• distruggere i dati personali in caso di cessazione del trattamento, o al termine del periodo di 
conservazione; 

• effettuare, sia per i trattamenti in essere sia per i nuovi trattamenti in fase di progettazione, ove 
necessario, una valutazione di impatto conforme alle direttive stabilite nel Regolamento Generale 
sulla protezione dei dati personali n. 679/2016, e ai Provvedimenti dell’Autorità di controllo. (In 
particolare, le “Guidelines on Data Protection Impact Assessment (D.P.I.A.)” (wp248), nonché 
l’’Elenco delle tipologie di trattamenti soggetti al requisito di una valutazione d'impatto sulla 
protezione dei dati” ai sensi dell’art. 35, paragrafo 4, del Regolamento (UE) n. 2016/679). In tali casi 
il Designato del trattamento dati personali deve coinvolgere il D.P.O.; 



• collaborare con il Titolare del Trattamento e il D.P.O. nella compilazione e continuo aggiornamento 
del Registro informatizzato dei trattamenti attraverso: 
- la redazione e l’aggiornamento periodico dell’elenco delle tipologie dei dati trattati nell’ambito 

del settore, 
- individuare, in caso di esternalizzazione di trattamenti, le modalità di condivisione dei dati 

personali e assicurare la liceità della trasmissione degli stessi (per norma oppure riconducendolo 
alle previsioni dell’art. 26 del G.D.P.R. Contitolare e dell’art. 28 del G.D.P.R.: Responsabile; 

- qualora il designato rivesta il ruolo di R.U.P. /D.E.C., provvedere alla nomina dei soggetti esterni 
quali Responsabili del Trattamento in relazione all’affidamento agli stessi di determinate attività 
effettuate per conto del Titolare verificando, anche con l’ausilio del D.P.O., che i Responsabili del 
trattamento ex art. 28 del G.D.P.R.  rispettino le istruzioni impartite provvedendo a proporre 
l’adozione di diverse/ulteriori misure di sicurezza in funzione dello stato dell’arte e di eventuali 
incidenti di sicurezza. È necessario dare evidenza dei Responsabili attraverso l’inserimento dei 
dati necessari sul Registro Informatizzato dei Trattamenti. 

 
CON RIFERIMENTO ALLE MISURE DI SICUREZZA IL SOGGETTO DESIGNATO DEVE: 

• attenersi alle misure di sicurezza tecniche e organizzative previste dalla normativa vigente (es. Misure 
Minime I.C.T. Ag.I.D., Misure previste dal piano di sicurezza cibernetica nazionale in attuazione del 
Perimetro per la Sicurezza Nazionale) e dai provvedimenti del Garante, nonché eventuali misure 
ritenute idonee individuate dal Titolare atte a preservare la disponibilità ed integrità dei dati trattati; 

• adottare le misure necessarie affinché i dati trattati siano custoditi in locali protetti, 
• verificando periodicamente le modalità di accesso ai locali e/o archivi ai soli soggetti autorizzati (le 

persone ammesse in uffici e locali contenenti particolari categorie di dati ad es. sanitari) a qualunque 
titolo, dopo l’orario di chiusura, devono essere identificate e registrate). In particolare, custodire 
eventuale documentazione sanitaria in locali chiusi, dotati di serratura, sui quali deve essere apposta 
la scritta con la dicitura: “Accesso Riservato al personale autorizzato”; 

• custodire e conservare adeguatamente i supporti utilizzati per le copie dei dati; 
• custodire i monitor e le apparecchiature informatiche, comprese quelle del sistema di 

videosorveglianza; 
• attivare tempestivamente la procedura di data breach in occasione di qualsiasi incidente/evento che 

possa compromettere il corretto trattamento e la sicurezza dei dati (anomalie, furti, perdite 
accidentali, distruzioni dei dati, indisponibilità prolungata dei dati che compromette il servizio, ecc..) 
e, in coordinamento con le altre strutture competenti (es. Sistemi Informativi), individuare ed attuare 
opportune disposizioni per minimizzare l’impatto sui diritti e libertà delle persone fisiche 

• informare prontamente il Titolare e il D.P.O. di ogni evento che possa costituire un potenziale 
pericolo per i dati personali. 

 
CON RIFERIMENTO AI DIRITTI DEGLI INTERESSATI IL SOGGETTO DESIGNATO DEVE: 

• fornire le informazioni di cui agli artt. 13 e 14 del G.D.P.R. ai soggetti interessati ogniqualvolta si 
raccolgano dati personali, anche avendo cura di affiggere i cartelli contenenti le informative in tutti i 
locali accessibili al pubblico 

• nel caso di trattamenti specifici, proporre al Titolare e al D.P.O. l’integrazione delle informazioni e 
degli eventuali moduli di consenso; 
 

GESTIONE DEI DISPOSITIVI ELETTRONICI, COMPUTER, TELEFONI AZIENDALI, PORTATILI 
SI RACCOMANDA fortemente di proteggere con password, da cambiare periodicamente per motivi di sicurezza, 
l’accesso a tutti i dispositivi elettronici in dotazione contenenti dati personali in modo da garantire: 
 

• Protezione contro la perdita fisica dell'apparato; 

• Protezione contro accesso non autorizzato ai dati; 

• Trasferimento controllato e sicuro dei dati; 

• Protezione contro la sottrazione o smarrimento; 



 
ULTERIORI RACCOMANDAZIONI DI SICUREZZA DIGITALE 

• Si raccomanda sempre l’utilizzo dello strumento delle password, cambiandole ogni qual volta abbiate 
la sensazione che esse non ne siano sufficientemente sicure; laddove possibile, utilizzate sempre 
almeno 14 caratteri, mescolando caratteri maiuscoli, minuscoli e speciali; 

• La parola chiave (password) deve essere preferibilmente priva di significato e non riconducibile in 
maniere elementare al soggetto che l’ha scelta e non deve mai essere comunicata a soggetti terzi, 
anche se fiduciari, a meno di diverse disposizioni del Titolare del trattamento; 

• In caso di trattamento di dati particolari/sensibili la parola chiave (password) a protezione dei 
dispositivi elettronici deve sempre rispettare i criteri di scelta (8 caratteri alternando maiuscoli, 
minuscoli e speciali) ed essere aggiornata almeno ogni 6 mesi; 

• Si raccomanda di evitare di utilizzare la stessa parola chiave (password) su più dispositivi elettronici; 
• Si ricorda che le password di accesso ai dispositivi sono segrete e strettamente personali, per tutto il 

perdurare del rapporto lavorativo; 
• Si raccomanda fortemente di salvare tutto il lavoro svolto durante l’attività quotidiana, con 

particolare riferimento a quello contenente dati personali, sul server in modo da impedire la perdita 
dei dati stessi; 

 
Si ricorda che tutto il personale autorizzato al trattamento è tenuto al rispetto della normativa vigente in 
materia di tutela dei dati personali, di cui al Regolamento (UE) 2016/679 e a conformare il trattamento dei 
dati secondo modalità volte a prevenire violazioni dei diritti, delle libertà fondamentali e della dignità 
dell'interessato. 
 
Si ricorda che le operazioni di trattamento dei dati personali devono essere eseguite esclusivamente per gli 
scopi inerenti all’attività svolta dall’ Ente e nel rispetto dei principi di cui all'art. 5 del citato Regolamento. In 
particolare, nel trattare i dati personali contenuti in documenti cartacei, i designati al trattamento sono 
tenuti, fra l'altro, a: 
 

• custodire con la cura necessaria, al fine di garantirne la massima riservatezza, i documenti contenenti 
i dati personali in un armadio o in un cassetto chiusi a chiave o comunque non accessibili alle persone 
non autorizzate; 

• raccogliere prontamente, nel caso di stampanti di rete o fax ubicati in locali comuni (ad es. corridoi), 
i documenti stampati o ricevuti via fax, soprattutto se contenenti dati personali, in modo da 
preservarne la riservatezza dei contenuti; 

• conservare con le dovute cautele le chiavi utilizzate per i cassetti e gli armadi dove sono conservati i 
documenti contenenti dati personali; 

• custodire con cautela le credenziali di autorizzazione per l'accesso ai locali ove previste (es. badge, 
chiavi, tessere identificative, ecc.); 

• dare immediata comunicazione al responsabile dei sistemi informativi dell'Ente o al proprio diretto 
responsabile dell'eventuale smarrimento delle credenziali istituzionali; 
 

ISTRUZIONE OPERATIVA DATA BREACH 
L’art. 33 del Regolamento Europeo n. 679/2016 (G.D.P.R.) e la normativa nazionale in vigore, impone al 
titolare del trattamento di notificare all’autorità di controllo la violazione di dati personali (data breach) entro 
72 ore dal momento in cui ne viene a conoscenza. 
 
L’obbligo di notifica scatta se la violazione, ragionevolmente, comporta un rischio per i diritti e le libertà delle 
persone fisiche, qualora, poi, il rischio fosse elevato, allora, oltre alla notifica, il titolare è tenuto a darne 
comunicazione all’interessato. Per “Violazione di dati” si intende la violazione di sicurezza che comporta 
accidentalmente o in modo illecito la distruzione, la perdita, la modifica, la divulgazione non autorizzata o 
l’accesso ai dati personali trasmessi, conservati o comunque trattati (Art. 4 p.12 del G.D.P.R.). 



COSA È UNA VIOLAZIONE DEI DATI PERSONALI (DATA BREACH)? 
Una violazione di sicurezza che comporta - accidentalmente o in modo illecito - la distruzione, la perdita, la 
modifica, la divulgazione non autorizzata o l’accesso ai dati personali trasmessi, conservati o comunque 
trattati. Una violazione dei dati personali può compromettere la riservatezza, l’integrità o la disponibilità di 
dati personali. Alcuni possibili esempi: 

- l’accesso o l’acquisizione dei dati da parte di terzi non autorizzati; 
- il furto o la perdita di dispositivi informatici contenenti dati personali; 
- la deliberata alterazione di dati personali; 
- l’impossibilità di accedere ai dati per cause accidentali o per attacchi esterni, virus, malware, ecc.; 
- la perdita o la distruzione di dati personali a causa di incidenti, eventi avversi, incendi o altre calamità; 
- la divulgazione non autorizzata dei dati personali. 

 
COSA FARE IN CASO DI VIOLAZIONE DEI DATI PERSONALI? 
Il Titolare del Trattamento (soggetto pubblico, impresa, associazione, partito, professionista, ecc.) senza 
ingiustificato ritardo e, ove possibile, entro 48 ore dal momento in cui ne è venuto a conoscenza, deve 
notificare la violazione al Garante per la protezione dei dati personali a meno che sia improbabile che la 
violazione dei dati personali comporti un rischio per i diritti e le libertà delle persone fisiche. 
 
Il responsabile del trattamento e/o persona autorizzata o designata dal titolare che viene a conoscenza di 
una eventuale violazione è tenuto a informare tempestivamente il titolare e il D.P.O.  in modo che possano 
attivarsi. 
 
Le notifiche al Garante effettuate oltre il termine delle 48 ore devono essere accompagnate dai motivi del 
ritardo. 
 
Inoltre, se la violazione comporta un rischio elevato per i diritti delle persone, il titolare deve comunicarla a 
tutti gli interessati, utilizzando i canali più idonei, a meno che abbia già preso misure tali da ridurne l’impatto. 
 
Il titolare del trattamento, a prescindere dalla notifica al Garante, documenta tutte le violazioni dei dati 
personali, ad esempio predisponendo un apposito registro. Tale documentazione consente all’Autorità di 
effettuare eventuali verifiche sul rispetto della normativa. 
 
CHE TIPO DI VIOLAZIONI DI DATI PERSONALI VANNO NOTIFICATE? 
Vanno notificate unicamente le violazioni di dati personali che possono avere effetti avversi significativi sugli 
individui, causando danni fisici, materiali o immateriali. Ciò può includere, ad esempio, la perdita del controllo 
sui propri dati personali, la limitazione di alcuni diritti, la discriminazione, il furto d'identità o il rischio di frode, 
la perdita di riservatezza dei dati personali protetti dal segreto professionale, una perdita finanziaria, un 
danno alla reputazione e qualsiasi altro significativo svantaggio economico o sociale. 
 
CHE INFORMAZIONI DEVE CONTENERE LA NOTIFICA AL GARANTE?  
La notifica deve contenere le informazioni previste all’art. 33, par. 3 del Regolamento (UE) 2016/679 e 
indicate nell’allegato al Provvedimento del Garante del 30 luglio 2019 sulla notifica delle violazioni dei 
dati personali (doc. web n. 9126951). 
 
Il personale designato risponde al Titolare per ogni violazione o mancata attivazione di quanto previsto dalla 
normativa in materia di tutela dei dati personali relativamente al Settore di competenza.  Resta fermo, in 
ogni caso, che la responsabilità penale per l’eventuale uso non corretto dei dati oggetto di tutela è a carico 
della singola persona cui l’uso illegittimo sia imputabile. 
  
 
Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente atto, si rinvia alle disposizioni generali vigenti in 
materia di protezione dei dati personali. 

 

https://www.garanteprivacy.it/garante/doc.jsp?ID=9126951
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